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tribunale di Venezia, Apernich. Eugenio, l' 


Giovanelli. Casare;. Cipollato: Umberto, } 
Ponte Giuseppe, Peron Giovanni: Selbezzi 
Giuseppe, Rota Felice; Bargamini Eg!sto. 


aiapendendo Lia ‘lavorò ed ottenendiné 


Ricordiamo. ta ‘quel. fior i capi na 


“elatteti avevano. proclamato lo ‘sciupera. 
| ganfralein tutta Italia. Quei poveri ‘operai; 
 ecoîtati” dalla parola. deî capi, el’erano. 
© data fara sol sério; 6 fecero quello ‘di. 


cui poi dovattoto ifepondere. davanti Lu 


Imagiatrati:. i 
Tqnali: conidanniarono Spernich: a È7 


magi: di. detenziona e Li 500 — Giovanellf 


a .A mesi & Li 120 — Cipollato, Pesco è 
Rota a.3 mesi # L. 400 — Solesin.ad-un 
copese & Li 400; “applicata: la. legge. del | 
; Bergamini. ‘0 Peron $ 
sio lirici PENENPERE di RE, FOSCA PIRLO 
154 sG6o” ‘quattro. Seri apro, "a 
Ra capi? }Bb;i.capi continnano. a fare. 
la balla: vita è a turlupiuare : operato. 


Hast. non si.trovano ‘mai:tra f.condannati, 


“tra i fucilati è dra. È: 1 danneggiati. Fossero: 


matti | 


SFRONDIAMO. 


CA me ‘piacciono : le posizioni chiare, a 
nette ; poichè le posizioni: chiare tolgono 
‘ l'equivoco e danno: una-vera. percezione 

del- lavoro. che. deve compiersi, E perciò 
‘mi preme ‘togliere delie illusioni che. 
. forse si sono. andati formando: parecchi 
- sulle. conseguenze ‘che ha “apportato il 
soci” lismo alle nostre popolazioni. | 


‘ Parliamoci chiaro « quali vantaggi ma- 


“feriali hà recato il socialismo alla nostra. 
classe. operaia? I socialisti ‘stessi. 60 
per uti momento ‘si. spogliano: da ogni’ 
pregiudizio, devono confessare che nulla. 
o quasi è ‘stata l' opera: léro in vantag- | 


gio della classe operaia. Poichè, poco 
sù poco gii, gli operai sono trattati 
come prima in. riguardo alla raga e 

rispetto all orario e in rapporto. al la- 
voro festivo, Sicchò le cotanto decan- 


tale migliorie socialistiche io non Je 


vedo, quantunque mi ‘chiamassi felice 
sa Dotessi riscontrare un vantaggio qual- 
siasi, ‘poichè, questo mi sta a <uore, il 
‘bene dell’ operaio. Ma le conferenze, gli 


inni strombazzati per le strade, l'insulti 


e le minaceie, le. promesse e cento altre 
cosa non costituiscono un vantaggio per 
l'opsrzio, ma b nsì costituir potrebbero 
una bella... turlupidatara. 

“KE le leghe, questo tocca e sana delle 


‘- mixorie opertie, le leghe messe su a 
‘tamburo battente, di quale vantaggio 


‘smo 





Li state] “Ter si ‘noli i'operni? “Povere 
leghe; s0n0,scomparsé: sehza. rimpianti: 
8 -Renza:: gli: onori funebri: dopo perdliro” 


ì si 
aer ‘60n ‘solo: una volta assassinato ‘p gli per il contracolpo. avuto: dalla: calunnia | 
oscena, ‘egli. che aveva: sempre: tenuto.I 
“nda vita” ci ‘fifibata: da èssarè .congide- | 
Tifo: An: ‘narito; Questi:a s0n0: Li frutti delle { 


operai: ‘on gli: ‘scioperi; oe 


‘Pur troppo invece il. ‘socialismo, ha / 
portato. fra la nostra. classe operaia: 


e Gplesin ‘Alberto, L'quali sono tutti della. danni. incalcolabili. E.questo è quello] 


Giudecca, accusati di aver la :gera dal 19° 
‘nettembre. p. p. usato vlalenze @ minaccia. $< 
| por: costringere gli addetti. all’ ufficio. di 
illuminazione . Ad -falerrompare la Jusé. 
alettrica ; di-avere ‘ussta ‘minavcie’ @ vio- ; 
danze: pei costringere ‘gli. esercenti ‘(Coln;- 
‘: Gross: Masiar ad-attri. di chiudere: f loro. 
‘riegozi-e. di avere:fnfine usato. ‘ziolenze: sE 
- minaccle | per - costringere: i preposti alla 
fabbrfe GR di consenti: a. licenziare gli: operai, 


‘che. mi preme. far ‘notare. | ip 

Non vivono in mezzo agli operai. quelli 13 
‘che dicononulla aver fatto «il sociali.1 
| “Nulla? Domandatelo. <a. 
quelle. spose .e a: quelle. madri. se pro] ai. 
‘prio. nulla ‘di male ha: fatto..il:. ‘sociali: 13 
‘amo. Uomini. prima tutto famiglia, orafi 


fra . nol, 


osteria hagordì e'vizi: prima, di tratto f* 


in' tratto”si ricordavano di'Dio, di anima, 
di ssicramenti ; ora: tutto trascursrio, se’ 
‘not, deridono' Ce ‘sbeffeggiano: ‘E. ‘costumi: 1 
poi, ‘specie. “della: gioventù; ‘quanto rilag- 
satk:. quanta. inimodestia nelle. nostre: 
«giovani e in qualé. ‘abbandono, non sono]. ” 


mai lasciate 1,., - 


‘Sfrondiamo: certe. iasioni, richiami 


moci alla: realtà Vera. e allora . ci: sarà] cRETSÌ 
‘dorso di ‘predicazioni alla quali ACCONESrO, ENTE 


facilé. metterci. tutti ad‘un. lavoro quale: 


lo esigono .i bisogaî veri È reali. del: pot | 
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‘1 imperiali, di Germania: 
SE sr Lepri 


‘Falia la settimana. scorsa sabato 25, l’im- | 
peratrice si incontrò a Civitavecchia: con. 


{l:Rs Vittorio -è..la Regina Elena. Ora 
lImperstrice. trovasi - ‘A Taormina. ia Di 


cellia.. n De 
Appena terminata ia croctera, sul. medi: 
{ tarraneo. verrà ‘pure. in Italia-ancha 1 Int. 
:peratore Gugliglmo di: Germagia, del ) quale 


diamaò. anche il Pitratto, 





dia 


ire di Portogallo. 
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Vittime _non contate 

La Vera Roma aorive.: : 

« La giustizia ha sfolgorato le empie 
accusa contro i poveri Cappuccini di Al». 
bano, e stamo lieti cha la nostre previ- 
aloni sianat avverate; Intanto però, dei. 
due religiosi calunniati, 
dopo avar avuto la forma di superaro 
limpreveduto altaccò è far trionfare là 
sua innocenza è caduto in una nevra- 




























RE: ia — [ponte in: maggioranza 
TARioietto these’ Foltie 

2 pv di età; il calo pei Volere, del padre: 
[non fu: battezzato: 


- ‘Tdomani restituface la visita. A 
co BAL Consiglio: è adunato: il Rindaco & gli 
$ assegnori gi guardarono. in viso burbiti.* 

‘ ‘Timidamente si affagoiò tale” proposta. 
‘fe-l'avrocato Blanca chiese la parola: non 


| suonano a feste, 
piazza A. rapidi ‘pasdî;, 


il: più giorana, 


Sari 
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"ERE ine che, mele in gran. “ponsiero | 
duanti: 10: amano: ME lo amrifrano; 600) 
“Mianiti’.lo, conoscono; 
‘chio; giace malato. abbastanza gravemente; 


calunnie! P'EVPANINICIPAE IIPETVIRNE 
= DE Queste: gitiimo però. la toppa. sadico, | 











“Atena. CE ‘riuscendo: 


‘avreteari: della. fido’ ‘cattolica, © Sipntte IEUNOI, 
ci Celabravdost poro tempo. addetto ‘ "a: 
Niscemi: ‘sittadina’ cha conta circa: 50: 
“Tila. inblisniti, ‘foste. straordinarie. in onore 
della. Vergine Monk, Sturzo. tenne. un 


èntuslasti tutti. i cittadini. 
SOA Niscei. vi ché un. circolo socialità. 


nl amici Sdelocratiet: “orfetiant. ‘frape- 






lepansa sj utridiolit. 


Ns! penultimo. giorno! delle: sacré: era 


‘d’ossequio al. Vescovo sociale, che. al’ in- 


‘consiglieri: della niaggioranza si. guarda È 
Tond meraviglati; il socialista avv. Blafco 
“rendeva atto ‘di. ossequio: ai: Vescovo Le 


| pregava il. consiglio ‘di riceveré. S. E “. 


nola’ sala dell'assemblea 1 


lati, portava’ la. parola di vita, <: 


Pagaa. sollecito. Bot 


figlinoletto al Vescova perché lo battozzi 
in nome di Gristol... 

Ls parole più tenere sha. l'aftettuosa” 
fantasia del vostro popola sa crearo, 
venivano rivolte dalla folla ‘al bambino 


lavoratori ; il Vescovo pallido e solenne, 
i apiegava il gran Sacramentol... 
Due anime erano tornate nel grembo 
di Dio: per la Chiesa echeggià un grido 
‘unanime che-nessuno seppa trattenere} 
- Hwviva il nostro Vescovo, evviva la 
demotrazia cristiana. 


e dadi 


“Paltroy.fl: più vece |: 


da’ mura 


don .pon-ii -Gura; ‘Densuò. sentimento | 
d compaasioia per: dordt*. Phi 


Ax CR ‘fnbnà, ‘Coritava” 9007. abitaniti.. ma. 1° toi. 


pn 1vers oro: di n socialista | do. 


SIR 
Nella: tonitana: 6 forte: Sietia i: ‘sinto BN 
Vescovo; Mons, Btarzo,isi è ‘dato @ cunif SI 
ADostolato! attivo attirindosi .le-.atinpalied ‘è 
pdi:tatto it, , papato della diocest di Plazza:| 
a, condarte inf: ERRE 
‘gretniba Alla: Midre Chiesa” “no ‘pooh: RES 


IO 
ori tutte CRE sex dr 


| mente. del rovere. il quale. cresce: lenita=® 


‘stoni Ja Giuota Comuiale va a far visita Futghi. ascoli la. Piarita più rigogliosa. 


A quel oral 


{ dei patriarchi aguiletegi,. CE 30840 
‘dei Veneziani nel 1420. | 


; repubblica; Gemona seguì gli beast. de. ci 
[fo protesta la sua, nà dolce, ‘nè. acre ;'i 'stini’ degli altri paesi I dl nia 


stano. della. 1 OOMUDITA, è situato. in: cima ad; Di 


B:pet un'istante ‘balenò. la lontana vi- fa: da 
sione ‘del ‘comune guelfo; il. Vescovo È 
Rocolto nella sala delle ‘adumaize popo si 


Il di susseguente la chiesa-d.in gilade; ge 
‘movimento ; la folla-at' piglia, Je campane È) e 
“il  Vescore: (VATGA da HI 


| avvia. all altre | SSA SA 
E maggiore; è: una. funzione solenne quella |-E® te, 

-| che. comincia, uo. asrmpio raro, ed è 
«t-hene che testi. nella mente .del popolo}. 
| l'avvocato Blanco convertita porta il sno 
La settimana passata egli fu x i viaitare 


cima della torre si ‘gode di: via preti 


‘acendare gradatamente dal monte le cose. REL 
‘formanti {1 nucleo principale: det: pas OBB il: TE 
lla.regione d'iatornò sethbra-un cadi PI SE 
tro chiuso da menti e da colli’ piùdat' - 


i che diveniva cristiano; erano lagrime di | quali spiccano i canipi, i pati ele Tgna:- Neni 


contenta cha volcavano le gate dei nostri | 


| breggiato da frondosi alberi: 
! cocuzzolo verda di Artegna, 
‘ gcoso colle di Bula, le massicce torri di. 

















‘fa «ui : origine. topica. 60m. a dai” ‘coda: 

detita' giace “alta ‘radice ccidentale: ‘dol, 
‘itvnts: Glemitila. dal quale: viible: qualchoo:: 
‘abbia preso fl nome: W' distante'da: Udita 
"ventisette chilomtebni ad è disposta 4° ‘guisà 
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fon del quale - Tié era duéè l'avvocato Blinco È È = 
ttivo-“apoatolo del ‘verbo comuniata e:ché È 
Consiglia: comunale sta “a Panico! dei]. 


‘0081. OT ia piena dae j 
‘nente ‘ed'invecchia senza ‘divenire dano: ci ui 
"Paolo diacono ‘nomina il Castello, 610.‘ 
dice in domfofo dei Longobardi nell’anno 
601, circa il ratlie. ‘pasea sotto il dominio) 
quello: 1 


Alla caduta inglariesa : ‘da Mai ‘glortone * : Di 


‘II Castello, ade un'‘tempo: del capii v 


qui dae Par CHET FSE x. 
DR eee LI 
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Rd .- 
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Si Ù i 


sffastinante, Ai piedi gi vedon come de 


L'avfiteatro sembra sparso <di ‘paeselli :. 
levante pel declivo del ‘monte ata la 


| chiesa di S, Maria la bella è più in il" bi Ù. 


borgo di Maniagliz, passeggio améro 0m- - 
quindi il 
poi il. bor © 


Susaur, la bianche ghiaie del. Taglia a sh i 
menta, la rupe d’Osoppò, s finalmente le Si 
Alp dalle. dimo brulla. sfidanti. LI Dembi, 
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ie: Ni ‘indaimenti “tegole di ‘menzione. 


dl * pitrào: (811 Duomo, o-chiska d0:9; Marla; 
Assunta, che è una delle più antiche-pars 
- nocte ‘del: Frtali;: Nol 1292 maestro Giow to 
È PP00S5100609E: + 
È -torl'oiulani di- sui “ai ‘cotidsen il ome, | 

dani a'‘murate la facciata. In alto; 
© fe) canteorvi si dmivilrala rosa 0 finestra 
“‘’oentrale rotorida, bella:éd ingegnoia séul-. 
> buradi maestro” "Buzeta (1840); ed a BE 
sa “nistra a'ergo la gigantesca: statua di. San 


1 roi “Geglio, DM più antico ‘tea gli gui 


“"Cristoforò, figulta” id tego" rilievo alta 
“pettò: retti, ssaguita dallo: - LBaBO” “Griglio. 
- nel 4838 tutto d’ un pazza. e spaccatohi 
. ne terremoto ‘del 1348, come ci racconta: 
‘“Giovanbi Villaii nella suo cronache; Lin» 
‘t6fnd è altre navi sostanute da grabdi. 
'eglonné di pietra, e presenta un com- 
° plesso simimettica quantunque rovinata 
cda malaugurati restauri recenti. Nel 1368 


‘1 consiglio del comune daliberava di fab- 1. 


Ap Sonno ‘a di Lal 
mf i H sETEUEIA dimo SILE ver tool; 
ala = . 


“opel. 4509, E° ben architettato sopra «pa- 
+ ziona. loggia. dipinta recentemente, e con- 
‘bievie. la sala: consigliare, gli vffici muni- 
etpall, ed. il ben ordinato archivio del 
“Comune, La chissa. di S, Giovanni col 


coffe dell’Amalteo, la chiesa delle Grazie J 


‘4.11 celebre santuario di 8. Antonio sono 
‘ chiese; visitate molto spesso dai forestieri, 
Gemona “è capoluogo del distratto o- 


°. nativi, un. Ospedale . bon manicomio fem 
— infalle, dus società opéraie, la..scuula 
ae s mestieri, la scuole ginnaziali an- 
Magda all’atatorio ‘festivo, il collegio fam- 


> moinille ‘di 8. Maria degli Angell,. una 


| Boca ed ta Cassa Rurale, : 
‘Ultima nente ‘poi caminetà a riprende- 
‘Te “fl ‘suo anttco sviluppo commerciale, 
> grazie ‘all’ fstitazione, dalle fabbriche di 
‘tessuti dei sigg. Stroill a Venturini, dal 
- Cotonificio. Morganti a comp.,.e della fi- 


’- Jatura seta ‘dei sig, De Carli... | | 
In questi luoghi si dà lavora a parec- 


‘ehi centinaia di d' operai ed operaîe, e 
8 ‘itpedisce, almeno -in parte, l'alargarsi 
+ della triste pisga dell'emigrazione. rhe 
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LE DUE MADRI 


Rare 


{Danzo. SPAGNUOLO) | 





‘Fa già un. piécolo conte, }uiono che 
pareva. un angelo, e di sentimenti ”no- 


< bili come un re; era il vanto dei ge- 


‘ nitori; «@.. ammirazione di. quanti. lo. 


“conoscevano. . La madre, piissima, gli 
“aveva a tempo istillato la. pietà; è 

>. AVIOVA, consecrato alla Vergine che essa 
ei aveva ‘insegnato. a invocar col caro 
‘ nome di: madre. Così l'affetto alla ma- 


..dre del. cielo. e quello «a quella della 


terra crebbero insieme bel cuore del 
fanciullo: si ditebbe come due èncore 
«sche. un di avrebbero dovuto salvarlo... 

Passò per lui 1’ infanzia, e giunse la 


‘ ‘giovinezza... La giovinezza ! l'età, pur. 


troppo, dei traviamenti. I! giovine conte 
dovette ‘allontanarsi dalla madre p:r 
andar agginato di ambasciata in una 
corte straniera. Il suo cuore ingenuo, 
aperto com’ era a tuto, di nulla dilli- 
‘dava. Avvenne clie a poco a poca le 
adulazioni gli traviarono la mente, e 
- Hozio. e l’opulenza gli guastarono ] 
evore. Mano ‘mano che, s' andava cor- 


rompendo pei costumi, anche la fede ! 


snivacilava di 4 prsdere proponi ipa 
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Trecento: emigranti: 


gi ha ducora: satizia. I piroscafo. aveva 


o bordo 300 ‘emigranti, - 
#è20100000000000000000000064 | 


La guarigione d della + tubercolosi ? 


‘La Tribuna pubblica ch che fl prof. Giù- 


poppe. [evi ba ottenuto delle . guarigioni 
complete di individui gravemente ammi. 


dati di tubercolosi, | _.... 
| Gompiuti i suoi atudi, egli. ha indiriz: | 
| sato al Rs una Jettora nella quale, dopo | 
di avere detto che è riuscito a guarira il 
ci. tubareniosi colla enra ‘dello jodio, dice | 

cc $ ehe, mentre: si accinge a recargì all’è-. 
btero par divulgare la ana scoperta, sente | 
Jil dovere, come. cittadino italiano, dt darne | 

notizia al paese in. nome del Ra, È 


“«Aquesta lettera il Re fece. rispondere. 


dal ministro Ponzio Vaglia, esprimendé | 
jl suo gradimento per la: Interessante GO- | 


SI n i «municazione. 
‘ brlcore fl Palazzo” Civico, che”. sorsé ‘nolo | 


srsssssssssecsenesasesessise 
La: tratta dei mostri. 


(i inieeliti Lani.i 


n Giornale di Roma ha da Marsiglia: 


Marsiglia... 


Console generale spagnuolo. | 
Esiste qui un negoziante d’un ordine. 
apecizie. éha-sl è fatto una singolarità di 


afruttare la gonerosità pubblica per lin- 
farmediario di mendicanti... 


i quali non. 
sono ‘altro: che degli impiegati retribuiti 
dalla sua impresa, — 

; Quest individuo è spagmuola ; guada- 


acquistato det palazzi. 


Ogni anno, a date regolari, si reca in] 
Spagna, e vi percorre. città :a campagne | 


arruolandovi tutti i mostri umani che vi 
incontra, . 
A mercato. fatta, di negoziante dirigo 





li ii persi altre dr Pd 


era Ji poco men che spenta. Poveri 
giovani !. 


«cordo della madre, e il ricordo di quel 
Palira madre, che fa pia genitrice. gli 


‘queste parole che: la pia madre fra i 
baci. o Ie carezze gli aveva. insegnato: 
< Benedetta tu nella: tua . purezza, 0 


4 te 10 collro la mia mesrte e il mio 
cuore ; voigi i tuoi pietosi occhi su me, 


donare, o Madre miat»: 
« Non mi abbandonare, 0 Madre mia » 


fel ice conte, a una angoscia indicibile 


miseramente per la disgraziata via del 
vizio, 


Un di si portò a una parlita di caccia 
con un compagno,... infame amico” 


__ renne a tana La a Po 


—- Bra riatirale — cosi si illanguidiva - ‘omai | 
in fondo al cuore però restò. il ri 


aveva assegnalo come seconda madre, | 
Tdi Maria, Ogni sera al momento di met- È 
‘tersi.a letto, il nostro giovane. si buttava | 
{ ginocchioni, è recitava alcune Ave Aaria | 
alla. Vergine, terminarido sempre ‘conf 


Maria; sì; sii tu benedetta o Vergine; | 


ripeteva sempre nell’ addormentarsi l’ in- | 


tulta si'impossessava allora di quel-suo $ 
cuore... Era il rimorso di quella sua | 
vita disordinata! Ma il di dopo tornava i 
agli stravizi e alle colpe, scivolando è 


cri ir ‘primo porto: “dea “Spagna. quali: 
- | Aetribi: fisxtologici: “dell! nimanità;; Ifmbarca i 
tes: band: prestò “quel” ‘madatiuoba  corteggio | 
l'arziva: a-Marsiglia; dova, perl uutrimento 
de l'a: alloghio; deve; og. BORA, consegnare | 
| RENEE RL elemosine fatte... al negoziante. 
DOTE in balia dell’ Oceano; E 
Parecchi gionsiali ‘di Parigi pubblica» } 
ròno. un. -dipacelò. dall’ Havre.-il quale 
‘dice che regna colà grande inquietudine: 
‘tirca A piroscafo Quedec: partito {1-6 corr. 
per Nuotva' York, che ‘dovrebbe ‘egiàra. È 
“giubto da sei. giordi e-di cui invece non 


“Otis i Governo. spagauolo : -GOICI di 
presidere delle‘ :misurò énergiohe. per-ara: 


Adicare. questo. igriohila commercio è ai è. 
rivolto. al sindaco di “Marsiglia è alla 


stampa.lo cale | per una campagna vigorosa. 


n lecito. dubitarno partroppo 1°. 
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Un brigante ueciso in conflitto... 
Ta territorio di Pelagonia, provincia di 


* Catania il brigante Croce Lavispia, vanten- 
ino, venne a conflitkà col. brigadiere Palaz- 
| zotti,: cha lo aveva affrontato per digar- 
mario, Il brigante fa:ì con due fucilate | 


alla rano il brigadiere, ina questi uccise 


i il baridito che era andato in quel paese 
I per ricattare di 50 inila Lire ua proprie 
Tiario del Ivogo, 


PIEVTONTO TOTO POCO | 


| Grave disgrazia a Monselice, 
‘ Due sorelle astto il treno. 


A Monsalice «al Casello N, 100 viciao al | 


passaggio. a livello distante circa 400.me-. 


j tri dalla stazione, avvenne ‘una gravtiat 
ima: ‘Afagrazia ta sera dal 22 u, &. 


Le sorella Galdia Ida e. Ganovietfa di. 
anti pette-andarono. ad attingore ‘acqua 


al'rolita. pozzo oltra le sbarre: di ritorno 


la trovarono chiuse ad. attesero fosse pag-.. 


i sito Un freno in movimento per passare. 


Ma in quello Boppraggfunss. il 975 ds 


i Padova che investi la Ida mantra tentava 


di sottrarre al pericolo Iraminente! la 80- 


i rellinn. 
Il Governo spagnuolo si preoccupa ati 
fvzlmente è’ una questione. che: interessa | 


La Ida ebbe il capo troncato. ‘dal bo- 
ato: il povero capo fu lanciato.a cinque 


Bo asi metri di distanza: la piccola Genbo- 

Il sindaco Chanot è stato. cfAciosamente i 
avvertito di fatti i. quali avevano. già 
‘provocato. presso .di lui delle: prattche.det} 


vieffa ‘fimase invece conte morta ml hi= 


i pario. — Alle grida di chi vide l’arri- 


«bile spettacala - accorsara. numerosa per- 
sone? i. résti della povera Ida ‘furozo 
portati alla cella mortuaria, mentre la 
Genovie fa fu accolta all'aspitale ove alle 
undici spirava. | 

Il padre all'annnacio della disgrazie, 


pazza dal dalore can ua coltello si slancià È. 
contro il cassilanta ‘Pin, nella. cul casaf.. 
trovasi il pozzo, ordendalo responsabile | 


i del siniatro: fu trattenuto . però fortuna» | 
gna cos 200 franchi: al giorno ed ha} 


tamanta a tempo, 


Il rnaresciallo doi carzbinieri ad il de- 
legato Dell'Aglio, depp una minuta În-1 


dagine riscoutrarono che la disgrazia è 


I auccerzza per negligenza della moglie del 


casellanta che fu denunefatà al procura. 
ture del Ra: 


che era stato la sua rovinà. Li sorprese 
all'aperta campagna un: orribile tem- 
i porale; tanto che furono costretti ripa- 
rare alla meglio ‘in un'osteria Sulla | 


strada. .l compagno stanco del correre 


i deila giornata, si buttà sopra a letto :| 
il conte .st accinse a far lo stesso, mal 
dajio aver recilato con. più vergogna € È 
più rimorso del salito. la preghiera alla | 


Vergine. 


SI addormentò. Ma di li a poco gli 
parve esser tratto davanti al’ bribuna e | 
i di Cristo giudice, là ove son giudicata i 
ile apime. E gli parve vedere che pro-| 
| prio allora un anima. finiva per esseri 
| condannata. Era quella del. compagno. 
iÉ vide che-anche la sua era tratta; 
e non mi abbandonare... Non mi abban- | 


davanti al tribunale su remo; ‘8 scorse 


sua madre ‘che ginocchioni davanti al 
indice divino, pregava misericordia per | 
figlio delle sue ‘viscere. Git pareva. 


che Satana, ormai sicuro di quell’antma, 


huttasse. silla bilancia i tanti peccati | 


del conte. Il piattello calò rapidamente 


verso l'abisso. Gli angeli si coprirono la | 
faccia celle loro ali; la madre mandò | 


un gemito angoscioso,.. ahimè! quella 
anima era perduta ! 
Comparve allora la Vergine nella sua 


hellezza celestiale ; st inginocchiò a fianco 


delle .i 


STA SANTO VANGELO. 


lla quarta ‘domenloa” di Quaresima. 
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* dto' "quel. teapo Gesù: ETTI ‘andò: a nia 
làdal’Inare di Galilea, ci08» di Tibetlàde;; 0" 
a soguivalo tzik ‘gran turba, -parchè var 0. 
deva: ( miracoli ‘fatti dani a pro “dei 
«malati, Salì pertanto Gosù | Sopra un monte .- >. 
a ivi si pose a sedere co suoi. diesepoli. |‘: 
Ed era vicina la Pasqua,. solennità dei. 


} Gindai. 
; Riuaciranno nella umariftaria Impresa! i 


“« Avetido dunque Gerd. athati gli occhi, 


{è veduto coma una gran turba voniva da | 
lui, disse a. Filippo: Dove. compreremo. 
pane ‘per ’cibar questa gente ? So ehe 
| ogli diceva ‘per far prova: di lui; ‘inipe- 
rocchè egli sapeva quello ‘chè ora per: 
| fare. Risposegit Filippo: Dugento devari 


di pane non bistano per costoro, a darna. 


Un piccolo pazzo per uad, Diszagli uno: 
Andrea, ‘fratello di 


dei suoi discepoli, 
Simone Pietro: Brvi uo ragazzo che ha 
cinque pani d'orzo è due pesci 


sedere ia-numero di. circa cioquamila. 


0 Presa «dunque Gssù i pani, o-resa. 
le grazie, Ji distribuì a ‘coloro cha sede 
vano: e il simile dei' pesci finchè ne 
‘vollero. E saziati. che. Furono, dissa ai 
{ discepoli; Raccoglieta gli: ‘avanzi, che non - 


vadano a mala. Ed ess! li rascolssro, sd 
smnpirono dodici: canestri di frammenti 


dei cinque pani d’arzo, che erano avan- 


zati a coloro ‘cha averano manglato. 


« Coloro pertanto, veduto il miracolo | 
fatto da Gosù, diagero: Questo è. vèra- 
mante quei profsta che daveva venire al. 


mondo, — 
« Ma Gesù conoscendo. che arano per 


venire a prenderlo per forza, per farla: 
loro re, si. fuggi di nel nuovo da sù nolo È 


gui monte », 


Quante volta Gesù Cristo! Signor mostro 
ha dato prova coi fatti:com/egli ela proato ... 
amartonere la sua parola quando digss : > 


« Gercate in priinò luogo ilragno di Da 


ela sua giustizia; e avrete di: BOprappiil. 
tutte quasla case» ‘cioè quanto è neces- 
sario per la. vita presente, . co i 


Contadini În sommossa. 





note. 


sì ha da Roma che a Cassano di Sutri 


i contadini malcontenti della distribuzione 


| tr mia che. 
è. questo per tanti gente? Ma Geasl disse; 
Fate che costoro si mettano a: sedere, Era.. 
quivi mnoita erba. .Si missro. bertanto a. 







della terre improvvisaròno una dimostra- |. . 


zione con grida di abbasso ai “municipio. 


Ls folla invase l’attfo e distrusss gli av-. 
vini contenenti la distribuzione delle terre, . . 
I-sarabinieri hanno. impedito. che sl: 


conmettessero atti vandalict. 


. ". " - 


della contessa madre in alto. suppliche-. 


vole, e mise nel. piattello vuoto della 
bilancia le Ava Maria recitate dal conte. 


Ma non. per questo il piattello. fatale: 
iniguità si. mosse, mna- comunuò: 
ato verso. 


cor persistenza . terribile 
Tabisso.: Raceolse allora. 


pie 


ergine le 


lagrime che ‘versava copiose la -contessa, 
piattello. delle. buone. 


@ "le versò .nel 
opere; e tulfavia il piattello si resiò li 


immobile, Gli angeli parvero. scolorirsi - 
e mandar gemiti anch’ essi ; l' infelice. 


madre. si coprì la faccia colle mani 
perdota omalogni speranza. Ma la Ver- 


gine rivolse allora verso il giudice di- 
vito i suoi occhi purissimi € supplicò, Lu 


Due lagrime che si staccarono da’ suoi 
occhi pietosi andarono a. unirsi nel 
piattello alle lagrime. versate dalla ma- 
dre e alle pregiriere fatte dal figlio... 
La hilancia cadette sul punto. Le la- 


rime delle sue. due madri salvarono | | 


l'anima del figlio traviato... 


In quel. punto un tuono terribile destò. 


di soprassalto il conte. > himè! a dus 
passi dal suo icito, osservò inerle nel 
suo e carbonizzato da uo fulmine il 
cadavere dell'amico... 

Quelle due miadri!... 
Garofano bianco, 


"i : Chaile avrebbe ‘apportato al: progetto - SOI. 
cc aberiale.sal'possono brevemente : riaggumare, |. 
#25 Pep‘quabto riguarda lacoactia Lo mons |. <> 


ci in casi eccezionali. . 
| Sarebbe accordata ta ficolià di ‘Tiger: i 
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Le: variagioni. che la Comintesione. den | si i 


si claigoa ‘sarebbe proibito di. cacciarvi’ tome È 
“nel plauo ‘quando:il terreno è ‘coperto dl 


.° néve: H'anche: ‘profbito. l'.iso-‘dal’cani | 


levrieri, dei -latei ‘ 0: quagliottare, ‘è “di: nina: cappellano: dt “Banguitad. da aoiti: 


° lgtelli “da” richiamo ciscati, 


Li. termine della caccia pei atanziari 
“—. sarebbe dl di gennaio 8. pei Moigratori, {l 


: 31 marzo. 


I palmipedi” si cacélorabbero. “Rolo cdl 


fucile. La quaglia potrébbe ‘catciarsi fino 
- al quindici aprile in campagna -a:a maré, 


‘a col solo fucile, dal 15. aprile al (5. 
maggio. La cascia a cavallo. sarebba per 4 


“messa. dall1 novembre alla. me di anche nal tempo in cui stette a Gividale 


TDATZO. 


Pai cinghia!!, dati; cerqi, 900, dal A i 
! è del'auo:zélo per la salute:delle ‘anime, 


‘ Venerdì otto, ‘accompagnato dal: Re: 
|-verendissinio ‘Parroco di (8. Biagio, da. 


novembre al 31 gennalo.. 
Il: ministro ‘non: avrébbe 

. variare. tali disposizioni . solo - per Autici- 

pare il permesso di. caccia ai migratori 


| Ware, coh-tne! bassa di 10: centesimi. per 
ettaro, ID i 


PCI dpi 





| STUDENTI CHE, SI SENTONO | 
Ci (CRISTIANE, 
59 ha. ‘da. Budapest ;- une: 


- Ginguecento: studenti: alli a reca»: 


rono a pregare il rettore :dell’ università 


di intervenire per: far rimettére Îl'oroce- | 


Asso. nélle ‘sale dalle lezioni, dichiarindo 


che nessun cristiano si darà pasa finchè È 


non avrà, ottenuto soddisfazione. 
Il rettore. promisé-di fare il possibile e 
- la deputazione si ritirò soddisfatta. . 


“Ta centinaio di studenti. liberali (sid. 
-.. . nipniti nei cortile tumultuareno. peola-:i 
‘mando libertà di pensiero)... | 
‘I cattolici risposero.. “Una mischia fu] 


cd evitata: & stento... Ò 


È Ro . Li 


Nin . 





Sr fel fatto n 3 l 


Cai solidarietà eri stiana 


Si ha da Parigi cha. giamni. s000 & Les . 


Sables ‘d’Olonuò (Vandea) il padre. Ri. 


bier, priére dai redentoristi, il quale re- I 


cantemente Der contravvenzione alla legge 


sulle ‘congregazioni e. per opposizione ad.| 
«mn nagiera giudiziario era siato condan-i 
« + mato a 3000 franchi d'ammenda, si rifiutò . 
di ‘pagare questa somma, e perciò fu ar-| 


restato. Allora una gran folla sl raccolse 
dinanzi alle. carceri, 8 Un incaricato. dei 


‘. dimostranti pagò p ammenda per il pa- | Molvescigli, . 


«re Ribier; dopo di che questi fu subito | Na'uscì il padre'dello stesso; a nome’ 


“scarcerato, a ‘accolto dalla moltitudine: 


a $009020000000010900000000200 l 


Per la ferrovia Carniea.. 
Mii D0100NIO. det Comuni. 


‘la costruzione della ferrovia Garmica. 


Il Consiglio comunale. di Socehiave 


E nella seduta tenuta fi piorno'25 u, a. votò 


di sussidio annuo di 1200 itre per la co- 


siruzione della terrovia Garnica, 
-  Gon votazione unanime, domenica 

. pcarga fi Consiglia di Tolmezzo anprovava. 
i concorso di lire 850 aonus per jl pe- 
riodo di 35 anni a favore della costru ; 
- zione della ferrovia Csrnica, 


= Sabato atto alle ‘ore 14 r Con- 
piglio comunale di Villa Santina deltbe- 
 rava'ad unanimica la quata proposta dal- 
Vindefasso e benamento Comitato « Fer: 
rovia Garnica ». Molto pubblico di ogni 


nato aggiutova alla geduta il quala frane» : 


ticamente appiaudiva il voto unanimo! 
del Consiglia è dell’'opara dell'on. Valle 
e del comm, Ignazio Recier anima dol 
| Cornitata, onore a vanto della Carnia, 

E vosì di seguito Ciascun Comune della 
Carnia votò la propria quota. Percui la 
fertovia, tanto sospirata, sì può dire un 
fatto compiuto, 


‘one. De. l'a 
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‘facoltit: dif 
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tito io». 


tuzione ‘Hel ‘degnissimo; Don” "Gioyaoni, 


Gonsuzzi ‘scelto: meritatamolite | ® patrdico 
«AF Castione di Strada, 
I'Sanguarzebi dolenti di ‘perdere: ka AI Ù 
| Lò grida... sodialiete, le side le san. ! 
«polate ai gonzi svesciate da. certi. anta. 
relli dai guanti al burro, dal: dire, dal 
fare è... dal. mangiare ‘aristocratico, sono’ 
messa per. ora in quarintena, Riserge- i 
‘ranino a vita novella 11 novambre; o certo.i. 
enza dubbia al. ‘prossimo Carnovale. Pré- 
thlellia:Buia: non ie mancano è-adAmpii” 
| polmoni: soffisrannio sulle aride ossa, Qual. 
‘Gdua: ‘nagderà de. non: altro inaveroce: dj: 
ana commerida.- Tanit*è, anch ‘certi. ‘de 
mocratici sentono . questo prytito indodso!1 
E” proprio veto,.da che. l’iomo nodi sarà i: 
socialista’ perfetto, non potrà” spogliara!” di Li 
jreorte umane. Iniserie 11: | 


‘toaì zelante ministrà' del Sigiiore qual'è 


Don Giovanni  Comuzzi glotronio. nel. 
i tempo 1atesso per la-scolta del suo degno 


auccessore.: Don Ubaldo Picco, il quale 


diede non dubbie prova della sua attività 


parecchi amici e parenti, 4-dai Sariguai- 


T:gesi cha gli vennero. incontro ‘find ia Ci- 
vidale,. fece” il uo tngréessò in. Sanguarzo, | 
“messo a festa per la circostanza, festa. 
ache ‘st face. solenne, Al: glordo. della 

|. 89.ma' Annunziata, ci a 


“Il. vu. gi nostri carabisieri con 


* ]uesero al confine una banda di zingari 
{che da qualche giorno: molestavano i i passi: 
i di questi dintorni, . 


i — Gausa questioni d'interesse, la: tran- 


otto funastata-da-un grave fatto di sangue. 
| Verso le 8,30 .nell'osteria condotta da 
Ceccotti Gabriele accesa. una questione 
tra i fratelli Antonio e Domenico Tomat 
e-certo Malvascigli ‘Angelo. Quest’ ultimo,. 
nella sua qualità :di' Ingaggiatore di ‘emi- 


È granti, pare avesse antecipatò «come -ca-. 
i parra circa un centinaio di lira ai fra. 
telli Tomiat, i quali però volevano la hai 
} edetta” del ‘contratto. Li 


‘Da cid i origine. dell altercò, che 
senabràva.:: “divesse finire» senza. dolor 


| conseguenze. . E 

i. Pecodepoil Melvascigh, biovati i Tomat 
| nella ‘cucina. dell’osteria, ricominciò sd 
! altercare: Si estrassero le roncole, ed.i. 


rissunti ai. scagliarono con furore gl val 
contra gli altri. © 0 - <a 

Il Tomat Antonio riportò parecchi colpi 
a #hbe una ferita ad uha:mano. 


Tomat qualche gra dopò, iù unione a 


4 carto Margutti Antonio, si portarono in. 


atto ‘di. sfida davanti. 1 abitazione del 


Stefano - -Malvescigh d’anni 59, a poscia 
la-rnora . Siouelli Maria 4 anni 29; a 


guiti si scagliarono atterrandoli e percio» 


Il Consigliò com. di Ampezzo sabato | tendolt con sassi, pugni e calci. 


“otto” ‘riunitosi in seduta votava alla vna- 
. nìmità- 1 concorsa annuò in lira 750 peri 


) A. -Sartogo, Il maresciallo dei carabinieri 
portatosi sul luogo, arrestò il Melvescigh 
Augelo, 8& dichiarò pure in arresto. il 
Tomat Antonio, 


n : Domenica i carabinieri arrestarono an- 


Ghé il Margutti Antonio che prese parte alla 
rigza dell'altra sera. Ancha il Domenico 
| Temal è ricercato, ma vieta la mala pa- 
i rata, Bè toro. uccel di bosco, | 


MOGGIO UDINESE, 
Conferenza. 


I Damerica scorsa alle 4 pom, da dottor 


i Marchettano, della cattedra ambulante di 
Talmezzo, benone qui una conferanza gui 
; varti modi di concimazione adatti poi 
‘ tarreni meonsuosi, Il conferenziere si di- 
mositò non indegno successore del bra- 
- vissimo prof, Veglino, sia per la granda 

competenza in materia, sia per la forma 

brillante a popolare con cui sminuzzò 

l'alto verbo della scienza, Il pubblico era 
+ abbastanza DUMroso, 


Mio cappellano = du “6 rallo: di di ig n sE 
Rissa sariguinos: - si Tentato omnia. i 
l'vaoti dbtermézzi; nella Chidea: di Madoona; 
I orchestiinà: ‘del Cistolo “Giovanile, dii 
retta” ‘tanto. bene dal: ‘distinto ‘maestro: 


sig. Bertapelle,: ‘Tatti ‘he Fimagero soddi: ga suol ESE NETDE E 
‘sfatti, Un: bravo. Li cuore” Liù sanostro: st DEE ‘p ALMANOVA. è Sani Dea ni OE. 
‘agli: scolari!’ i. se Vadallo in ‘fuga = ni “Silisidi” o) 2 ae 


‘grab’ pezzi. incominciato è. questi giorni: 
‘belli ce 1° porteranno via ‘tutti, Dio li 
{mantenga sani; costumati «lontani dallé] 
Utopie che certi: imberbi untorelli vogliono | 


quilia frazione di Purgessimo, fu sabato seminare Li tutto for. danno a roviria. ...- 


me, 


‘costernazione fn. paese. [a un casolare | 
‘sito .:sulla strada che da Paluzza conduce. 
È Timaù,. una: glovarie donna certà Ca- “i 
:tetina Pubtel maritata Oftis era rimasta 
‘preda: detle fiamme: Acco come è avtenne 
PAL fatto, . sa 


e. cmal’di capo. gi- era essa. adraiata’ sulla | 
| parica; in casa, vicinissima. al ‘fugco; In 
f'un.-imomento,: non si ‘sa. come, fu inve 
«abita dalle: fiamme ; + svegliatasi subito at 
trovò ‘in: un’ momento circoridatà dal tere 
ribile elemento. Pazza pel:dolore # tro» 
| vandosi sola in card {it marito è da. un 


di roncola alla faccia, ed..il Melvescigh 
Non contenti. di tutto: “ciò, d fratelli. 


di casa dove c'è anche l’osterfa, ebbe-la 
fortuna di trovarvi «entro, oltre ia madre È 


centro lord 4 fratelli “Tomat ed il Marel caja è chi le strappa gli ultimi brandelli 


(che anéora le rimangono. sul: corpo, ‘chi’ 


- Pla atringe: per speguore. l'incendio, Li» 
Stancabi i riasanti si-rittrarono, Il Tomai. 3 8° D PIE o 


Antonio dovette riparare all ospitale, per- 
. { chè dalle. ferite. riportate perdeva: multo 


sollevano. e la ri ortano:a Cank sua ori 
sANgua, Fu operato stamane dal dottor P P 


prende il motivo) non è erano... i lotti. U 


Tore 11 fra indicibili dolori; A nulla val-: 


solenni funerali. 
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pil ui * dagli altré:vicinf: paesi: so) “antifol -ed: 
sor latarbiratoti.dl'aon.: Floro: ‘accompagnati. 

4 dallà; distinta: Binda: di Suttosla: quale: 
‘Fallegiò.con'dolot. note-la::festa geniale; 33 
te hao:cavaliore: fadano:anche:da’ ‘quei 
‘nto? gioraale. LO più: vive: -oongzatilazioni; DES 


I “, 
L 


"Nortel ari ABU: DALAI 
: Babato sito per cla ‘nicola Vi volta volava 






















= Linedì mattida, ‘due individui di Stra 1 
soldé venuti per: ti «mercato Marcora Engine 
via’Agquilela su ‘uns’ dartetta “frainatà dal -: 
un focoss:cavallo, Giunti invia’ Mavin SE 
il'-éavallo imbizzaritosi par: le- continue». - 
{tostate del guidatore face uno: ‘Bcarto: Ara 
:stibando:. il. velcolò: nella cunetta; laterala;: Vili 

- Per. tito: "sgarto/improveiso - » suriga, Mo 
‘enne. landiato contro il: “atutò ee 

-Raccolto dai passanti renne: "ii iedtae STA 
ssimantée” tranpottatà ‘all'ospedale. “ovessil »; 
dott, Stefano, Bortolotti: Velli saoeiitit” Liga ge 
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Cima LI esodo dei nostii emigranti. 6 al 























Mosa Po ectolione. È investendo: o povera: dc 
vecchia ottantenne certa”. Rosa Maook;: TA 
-produceridgle. varia. lesioni; di Ù Er gr 
“Alta :s6ta:verso le dre. 7 ia "Sligraziata UOnE 
‘Macori A fivanbità: ‘dalla “carsobta invia” SIGNA 
a Manto: “è morta: in seguito” &: ‘congestione’ GEE 
dano. TGS PADDZZA... a ; di #5 | cerebrale. o. | ET 
0. ricoa cante, Gna onnia in am i "‘Mercoledì sera. ni solcato. ‘di “caval. no: 
‘— ‘Pel neo-cavaliere.  * .Jeria: Giulio Longo: di: Mogliano: * Vonato NERE 
Un terribile fatto gettò smbato” ‘io’ 1x3 si Hrò nia fueflata..: ci SIAE Tat A SI ALI 
CRIBIUTTA.- 


csrtà religiosa, 

‘Una: balla. Midonia è dal Rosate, incita Luogo 

! dalla ditta Ferdinando Damiety: dallo, RE 

so è siae acquistata, da ‘questa. chiesa; CONI 

‘Sentendosi . Inelleposta - per: I po ‘Ai i ; RORNI DI SOPR hc ù ai 

* Benedizione. «della ‘bandiera; a Per da. SELE 
‘ferrovia, RT Rio 

Domenica qui si sbba la benedisione dell SEEN 
nuevo vessillo dalla’ mostia Casta: rurdile: soi 

‘di SM. Assunta, lavoro. ‘accurato del sh DEE 
gnor Zampoare. Federico, - Sa CREA 

Sebbena. la -cerlinonia sta stata: quasi CÀ 

improvvisata distro - le: Inaistonze: dagli: 4... 
emigranti in partenza, essendo giuata la i. 
bandiera all’ultizi” ora; sutlavia-.la festa... TUTE 
‘riuscì splendida. davvero, Preceduti:dalla- 0... 
ben ‘affiatata. fanfara locale, «ed: ‘aegom pa 
gnati dai membri: della ‘Cheperativa” ("PRO 
davoro di S.Lucia ton: relativa: ‘bandiera; DTA GEIE 
i.numerori soci. della Cassa: rurale:aî pom 0-0. 007% 
tarono processionaimerte: dalla :loro--sede” > +; 0 
alla. Chiesa. parrocchiale, dove'venne ager: © 
guita ‘una messs-dell' Haller mae ipiùcate o." 
traente dalle. voti - Bianche, Dopo bene... 

- detto-il nimovo: vessillo, il Rav, do Parroco: 0. 
svolse enfabicamente {vantaggi religioso: °°. 

i. gociali ehe ha/qui' apportato: Pazione costei. OF 
! folfca; dimostrando. come «la ‘numerose: co 
Aatituzioni: economiche ché qui fioriséonio, + 
‘oltre: il'benessere” materiaie; apportano o ili 

anche. uo potente risveglio. religiono=@ 0/00; 

} ‘morale, portando aucha nella :vita pubs) o /.0 
| blica, 0 spirito” cristiano ed. affratollandò. 
i io un comune interesso la gran maggio- 
ranza delle famiglia, riorganizzando così Sia 

a base di armonia di classe, una società 0/0. 
polverizzata dal liberaliamo ‘économiso: DEGL 
moderno, E se i vantaggi morali colli 
mano cot vantaggi economici, questi” gli: ENTE 
danno piena ragione, perchè le  nostré 
varie istituzioni Cooperative hanno oggi 

‘un patrimonio sociale che poco. dista dalle 
40 mila lire, e la sola Casa rurale col- . 
l’anesso magazzino, ebba nel decorsa anno OTO IE 
un giro di lire 286 mila. SIERRA 

E dire che il rugladtoso corrinvondente a TE 

del Lavoratore friulano drizzando neli*ul- e 
: gimo numero le sus inocna: frecciate ali Fer 

Presidente di questa floridissima ietitliz /0//=> 

— I 25 u. s. Cleulis era în festa zione, fra un barlume del proprio egal- — Bee 
par la nomina a cavaliere del Curato D. tamento intravede l'aurora del riscatto da 1 
Florsano Dorotea il quale lo scorto nono tutti 1 feudalismi da iutte le oppressionio Ul. 






















































mese all’estero) si mise a correre per la. 
canipagna pet raggiungere la ‘cada. pater 
na distante 300 Iinetri dalla. sua, Le ve- 
ati‘cadevano a brandelli: lasciando una 
linea. di brucciaticcio lungo il passaggio 
della povera vittima, Giunta sulla. porta. 







ela sorella, sei uomini di Paluzza redu-. 
ci allora dalla” festa di Cieulig; Psai A sì 
orrendo spettacolo’ si: géttario. sopra di. 








berata la stendono sopra ‘una ‘coperta, la 
utigonò tutto il corpa con l’olio' e poi la 


chè in cass di iva madre [non si. come 


bari. | 
La povera giovane è morta luriedi alle 


sero la cure é le medicine: l’arta ‘era 
impotente a salvare quella povera vittima, 
Hl marito ai quale Îu telegrafata la cao | * 
notizia sol è ancora arrivato. 

Martedì alla infelice donna gi fecaro 


— Sabato e domenica sera i bambini 
e le bambine di Paluzza, istruita dalla 
maestra Gulmanelvi fecero due recite pro 
Asilo. L'esscuzione fu buona e superiore 
ad ogni aspettativa, dato. che nell'arte | 
drammatica essi facevano i primi passi. 
Alla signorina maestra ed ai bambini 
recitanti vadano i ringraziamenti del Co- : 
mitato promctore dell'Arilo. 


i 








- din ‘chele PA Lava sorgere. Del DES 


spl ‘quatiro ‘incoscienti -astritti-all’ edilizia 


abbindolsti:.s’ iitende dalla: Drérnodsa di 


dv i di cani avere ‘lavorosAll'agtero! *. 





. i dente. il baftagliero. corrispondente del 
sco Lavoratore ha Gai concretato fl au0 pro: Ò 
i) gramma. soctala,: | 
ig Blto. Panno non. vi è stata qeassk, neppure È 

10 una festa da ballo... 
Da cid si: ‘ecimprande. che. } svoluzione' 





‘Pecco; ‘che. da: CIA ‘Golbura. intelteituate! 4 
ooo. antiva eppure: ‘ago rito: ritor 
nello, del AIusti e ‘Gino..etavamo: grandi» mini 
cerla:eran:nialiv;cnia: che: -ipidurdoba la! 
«pi frase) ché-ss sero Îravil'baio. presto: 
cintravedo Dauroca;if clericali: omal: car . 


‘Milano ‘impatidi în; pieno diariggio:. 


A qualche. coplà: del ininuscolo -bavo» 


è ratore cha qui: giunsè:da in'mega ‘di 80p-. 


"blatto; dovrebbe. -capitle, che essi possono : 


— opporre :15. copie Quotidiano. dell’Avvenire 


* dilalio, a''qualehe' liberéolo anarcoida. 


che sù cerca aiffsadere di nasonsta, ‘epat 


. peasono. opporre una. copiosa biblioteca 


© pirdolante, ehe ha distribuito. ip meno -di 
‘tre mesi 400 volumi ad 
nafo. di famiglia. 

Ma, che ingooulià è mai la mia 1 pren- 


- der Ta cosa auf serial Che volete ?. Mi ara. 


— proprio scordato ché nell'articolo prece- 


damentandosi, che 


*intellettbato’ dei suol ignari “proseliti più 


1 Ì ‘test | 
che.per latotio di ‘tosta ‘sì effsituerà. R eri festa, ma. noti per duesto la. festa riesce 


‘ Javério di giinbe, NE 


RE ‘= Domenica pure: i ‘nbetlo. Consiglio | 
s qoriionie. appravò sd. vnagimità di. voti | 
il contribute: di Li 400. per. Ja ferrovia, dei. fanciulli. e: delle fanciulle, . 


o | c'earnica.” | 


o - CISERTIS, 
“Viirde, 


è ptàty fatta domenica ‘26 corr. Al îmaie 


numero straordinario, 


“emigranti. Durante: fa. mesa. 


. Gia pok del Sbistini, direttore del Collegio 


«di. Gamona, e ‘parlò gui: doveri religioni È 


che: incvinbohp: agli ‘persi, ‘svolgendo #! 


‘sub congetto col-dimostrare la gratitudine | 
che 4ssi devono alla. Chiesa Cattolica, la 


eta ip. ogni tempore. luogo ha provve 


anghe dbi paesi vicini. 


i - La pratiche già da più è un anno 
°°. infziate di istituire qui.un ufizio postale 

Parchè f.i 
65; cortamenta lo conse. songi 


“Mon. avevano. avuto esito felice, 
Non- fo :. 


 cambiate-dopo: l’alezione a deputato del-. 


l'on. D'Aronco, Il quale avuto a cona- 


‘ stenza, della pratica giacento, di:sua ini- | 
ziativa si: occupò della cosa, 


quanto sotto. il'suo.. decantato  predaces- 
‘sore era follia. sperar. ‘(A proposito . d'in- 


. teresal. degli umili. Ia breve tempo. ve- 
.'remo. dunque. ‘sorgere. anche: I afflolo. 


. postale... 


00 me RP aperto il concorso a- «medico chi- 

‘ rurgo. gstetrico. (a. ufficiale. sanitario di 
- questo -Comurie, 1 concorrenti sonò vin 
buon numéra ;*si capisce ché la condotta 
cè malto: ambita anche dal lato finasiziario. 


FAEDIS. - 
Una” conferenza di viticoltura, 
A merito del consigliera com. signor 


| Mattia Captarutti è del signor  Mainardis 
Giovanni fu-tenuta a Ronchis una con- 


















oltre. un centi-. | 


" questa volta 


“ed 'ottanna’ 


Feb --) 
ha 


È) ita al n 
Pre il Con 


Da ao È di Rei ue pi” Cata i 
| É ; SLI dini SR Mu tare i id “i 
Vj > Si Hi a 1 i 
: È n° Ki ti vo % ty 


Faria vario! iinlatto e i ostitogaia. patio li 
; BPErAj "GaGUvita;: ‘flonaota è relativi rimetti 
| Bempre. Ancoltato "tot Forigidel’attenzione 
“T'e-dopo: dys ote-tarmind' cod sbddtafAzorie 
‘Renaralo dégli: interventi, Era Equali: gl 
“evini af. ferimarond &: doimandare. patticò»: 


Jari spiegazioni. Notai auchs che il dottor 
‘ho villaggio. qui. vicino, perchè. FÉ potes 


Tatanto i Promotori ‘possono’ andar gla« 
mosì che nei comuni al di qua.del Torre 
‘da Cividale in su, furono J.primi a pro- 
mirare: iuesto: ‘genere’ di: confafenta 
tanto: giavaroli alla classs. agricola, Dave 
vero si merliano un bravo di cuore, 


 AL®SSO, 
Posta operaia. — Prima. comunione. 


Il giorno di..&, - -Giuseppè ebbe ‘fuogo 
la:fosta. per gli opsraf, istituita. per la prima 
volta lanto scorso dal curato D. Antonio: 
Vidali. Fu-una- festa di famiglia, fotima; 
Cor ara consolante il vedere tanti ops-! 


vai prostrati dinanzi. al: Grande Operaio 


di Nazaret. A domandare” 4 sonforti Stio 


“ f/6d il:Suo atuto. prima di Jagciare "la fa- 
| miglia par portarsi lontani dalla patria a, 
i demandare un-pezzo di pane! Purtroppo | 


che. molti. eranò già partiti. prima ‘detla 


meno sofentie,. | 
n ‘ Commoventò la. prima ‘ouidanione. 


SÌ, pregarono, anche, ‘ed anzi, ‘par vai, 


lo. padri ‘di faniiglfa, cha la necsgsità: vi | 
"dino oi accostarono allo sacre mense un | 
specialmente. dii 
tenne ili 
— discorso di Circostanza il M. R. Padre Pio: 


ha'‘cdatretti a lasciate il vostro villaggio. 
petiria 
vostri figli il riflass0’ed il'soritag di' Daf 
Haonò pregato per Noia Spett pia. sito 


clibudienza e “gliatiguri dic felicità “e di 


i buona. -fostuna nella: Jovtana. Gariinia 
AA sura i: fancialli. assieme aL flora: 
| cirato facare ‘uma-stamipagnata. &’fatnho 
$ ospiti del signor -Stefahutti Pietrò di 0a-| 
«duto. mirabilmente, ai bisogni anche ma-.i 
do s teriali del. lavoratore. La sera ‘di muovo 
+0. parlò, specialmente agli-emigranti indul- 
«1 cando. loro di:tenera. viva il pensiero di | 

‘‘ Dio, Patria è. famiglia durante il tempo | 
d’emigrazione. Si è notato alle dua pre. i 


diche un mameroso. concorso di operai { tro, gi tenne una rappreseritazione . sacra | 


i dalla, compagnia . drammatica. Rissoia e * chiato formentino di -megì - ‘Bet, 
! Pane. Il soggetto, Paesione,.imorte e. ri. 
isurrezione di N. SG. È. Fu esegu' ta. 
con tutta quella. serietà è dignità ennvs... 
j ifenta al.soggatto, Il concerse di papolo 
fu oumerosissimo. La rappresent £0ue. 
i fu molto istruttiva, pianamente corfarme 
al testo sacro. Lavoro letterario del Ret. 


‘cedia (fcazione ‘di ‘Aleeso) ‘il Guale -Uifti: 


Jlorè una bicchierata ed’ al quale gian. 
gane. i nsstri ringraziamenti. 


LESTANS.. 
Sagra. rappresentazione, 


‘Nella ‘sala Malocco ridotta «uso! tea- 


guadaguò, 


ds) divina 6 pettacole. 


FAGAGNA. 
In anore della Vergine, 
Fra Ja lieta meraviglia dia: simpatia”. 


Goren:-richiasa -il ‘conferanziere db ana 
Dpueva. ‘conferenza. da -benersi in Magrodis |. 


sero di nuovo accorrere aricha gli uditori. 
di. quì. par. NUova. istruzione, Beoode! 


di potsrianintitare sizila trdirta: dele! 


e la popalazione restò malto 
bone. impressionata alla. rappreseritaz Usi: 


“poni da «ia -Sthola! BA DI midi rugigna | 

i progredisce, e diverrà: in? ‘breve: una: fra. to 
“le pf: fn portanti della: provigele pi e 
‘GIODIODI 


Uno ‘strascico, eletto elettorale’ ‘politico 


“Sabato: otto si dcevolto. è svolto; davanti al: Tri-.{ 
buale Tn curioso: proc@aso;. 01:11 
Sulla ‘panca degl’ imputati. siedo: Col dat È 
Antonia fu Gio, Batta- d'anni 38 di Ospe-. 
dalebto, dinpusato. dal reato, ‘previsto. del 
l'art. 110 della’ legge. slettorale politica 








i 
; 


i tutte persone ‘Fispetta bilia: sonclude: do-' 


+ 


Wi mandand ‘le piomarso-di affetto a' di! 


{5 


A 


Mati 


RATE: [LÌ sh 
LIO 


Re t05) ea 
AT 





pet ‘essersi il giorio 6 novembre 1904 in 
Gemona presentato sénza essere. elettore 
a ‘dare il:voto Lella sezione prima elet 
torale per la ‘nogiina del deputato assu- 
mendo il: norie dell’elsttore C lenai La- 
renzo di lui fratello, : 





TO e “ CRI ARTO 


eil’ ‘Amoroso; percui-48s0 venne: Assdità:.. 


Marchiedì doveva aver ‘principio. il prò= 
‘onind* è 'éario “di: Pavoù: Giuseppe, -brad= 
ciante, ‘da'‘8 Giosgio:<dt Nogaro, ché’ 
‘vcelie. Ta: ‘propila imoglia, 3niferendole ben. 


n 47 coltellate; ECO 


La Gorta -su “progolta CRA perito: pioli 
“Adtodini, dirsttore - del Manicomio pro= 
vinciale, rimandòil processo per. poteri: 
sottopofre. l'atcusato ad un same’ pei- 
cohtabificoli  . 
TIOTSNTNITTAA 

Un sacerdote. 


-che sl fa ‘enppuccino.. 


- Lunedì 5, partito. ‘per Bassano, dove farà. 
il nioviziato per éntràré nell’ordine dei 


. Nel suo interrogatorio V'imputato è Cappuccini, il -M. R. D, Giovanni Zoltani, 


| completamente negativo e conferma di; 


avere dichiarato di esdere Antonio e non 
Lorenzo, Ò 


Il teste. Calotti ar avv: Fabio che presie-. 


deva’ il seggio, il maestro di Lenna. che 


fangeva da segretario e qualche altio dei 
‘componetiti i) saggio. sostengono la falsa | 


generalità : declinata‘ dell'imputato ron 


essendo egli elettore e’ zan poisedendo | tuto. proveniente dai dintorni dì Palmanova, | 


d fresco  dell’arinala, passato. al pulitore, di 
sì vende “in Seve-. 


nemmeno il relativo certificato. IZ 


Vengono. poi i testi a Gifana, Elia Frao: È 
| cesco,. Paotini:Pistro di Domenico, Te-: 


‘derico.avr. FaAdsrico, Armellini Vitiorlo, { 
Pintoni Pieteò fu Prancescò ed altri. ana 
1 gora i quali dichiarano di avere ‘sentito 
che il Coluset: aveva detto di chiamarsi: 


tenuta - Antonio enon Lorenzo; daunò ‘ottime. 


con grande pomprÙ) ‘Quanta a 
‘v-Fiaorime t Quanta allegnta,. i ‘quello, ani- informazioni del Coltisgia. lo oredono in-: 


. È me inndcentito Di 
“Sa nta ‘operaia anzichè ti gioràb 10}. 


i Bapace “di essere dis nésto, < 
I:P..M; con’ breve. requisitoria flova. 
tie: ‘deposizioni. del test: «che. li'-chiama. 


imgndando che il Tribuoalg'assolva l'io] 
putato: per non provata Feità. mil! 
‘b'avv, Levi svolge un ‘elaborata: ‘arririga” 
‘facsado risaltare. l'origine. detla cala che. 
si «dave cattribulte "piÙ.a: diversità di" par-T 


a ‘atl'infegolarità : AVVentta “& ‘do. 


ache il ano patrocinato valga: as: 


; quanto. mai. per nonfprovata. reità, + 
(TI Tribinale assolve il: Colusat ‘Anitgnio 
; par non provata reltà, cn o 
Così gli-accusatori:.. sàvanmo. contenti. 
VVTCITITTVICEA 


mi Vendita. di torello 


del pubblico — convenuto sabato 25 qu 


merogissiio alla: messa parracchiale — i’ 
bimbi della seliola-cantorum di Fagagna 
si. presentarono ‘per. la prima volta col. 
Kyrie del Reuner (seconda Messa op, 59). 


sl -G. Selvaggio. Il sentimento. relizioen 


i Musica semplice, melodità, adatta ai mi- 


nuscoli cantori. ancora. inesperti ©. ma: 
quella fresche vocine cor mossero l’udi- 
torio: n lasciarono vivo desiderio che: 


ferenza sul tema: « Viticoltura e concimi | presto sì rinnovi la ‘gentile cerimonia, I 


relativi» dai pref Bonanne del. vastro 


Istituto. tacnico, mandato dall’Associazione: 
agraria. Vi fu coscorso relativamente al 


l'ambiente numeroso, e fra gli infarve- 
‘nuti nofavasi il datt. Corea «cons. provin: 
ciale, il dott, Pascoletti veterinaria comu- 


antimatigsini, 


| piccoli artiohi, promettono . 


23. £ - 


"TORELLOjfjnmenihal bianco mac-|. 


vendesi 


dai fratelli. D'A NTONI in Fiugnano! 


{Hartignacso}, 





cappellano di Sclaumeco. 

caro sacerdita che ci lascia. vadà su 
‘nostro galuto con: l'augurio di riaverlo; : 
vestito delle lana del poverello : d’Asslst, 


giero. ©. 
vvevvereoeteERIA 


Seme: medica ‘e trifoglio 


germinabiliéà: garantità, 
“giiano, anche 4 credito, presso il sottosorizto 


ENRICO GASPARDIS, 
IVEFYEVIFYUFPTYVEFPVEWVOPOVEVI 


"Fieno dell’ pr 


© VINO AMERICANO 


per fattamerite comservato,. ‘tròvanti vendibili 





AAAADAA RA: 


Prg 16, So tiduese), (>. 
È Ditberieg “muattina: dal Î 
ai MOB Udingse. ‘66008; s 





emblea gear” 


‘merosi; 

L'Aggigtonte. ecclesiastico. Mons. 
Bessità di. rinvitorire le compagini ‘dal 
‘sodabizio,. additandone i più idonei mezzi. 


Venne proposto ed approvato mi. voto 
parchè finaImente lo Stato sancisra. una 
legga per il riposo festivo nei vero senso. 
della parola. 

‘ Venne stabilito ‘che e elezioni delle 
scariche: sociali vengano fatte la domenica : 


POVISTETTITITA 9 aprile p. v. 


CORTE D° ASSISE. 
PECULATO E FALSO. — L'impte- | 


Rata. im anicipale Ai Spilimbergo, Ongaro 


Npaleane, è accusato di peculato è falso. 
I giurati na”bass alla visultanza del pro. 


se 4ao: *mettono verdatta negativo, per cui 1 veridita, a prezzo. convenientissimta; | 


"D 810 venne AuGO; to, 
-FRATRICIDIO. — De Luca Pletio di 





ARAAAZAAAMARAAAAAAAAAAAAAAAA 


ino e Fieno. 


Anche quest'anno. il Dottor DELLA 
GIUSTA dui MARTIGNACCO métte: in 


dell’ eccellente. VINO americano: Pie 
dromale, nonchè FIENO di prima” 


"Treppo Carnico; è imputato d’avere: data. qualità a prezzo di piazza. i 
una coltellata al proprio fratello Luca, PYFYFFYVIVYTIPYYYWYFIFIVWVAVE 


che fu causs unica della di-Jui morte, 
L’aceusato è negativo. 1 giurati l Age 
solvoni. 
RISSA DI PADERNO. 


Govana:, Puspra  Autonia,. 


iù Moncaro. 
Tauagca An- 


Il Dott. GASPARDIS, medico* Veteri 
nario, avendo fissato sua residenza a 


T ivratto aitiiinero: ia» ftpommblà 
L’UXORICIDIO DI :S:*GIORGIÒ, «= A 


ad epercitare. tra not l'apostolico, into 


fai PRIMISSIMA: QUALITÀ, e 


d modici presti, presso. l’Amministrazione - 
; Lr [to Conti Di ECTANI i da: ‘Martignateo, si 


Assemblea. della: Sagletà. Onttolien. | Sit 
i ‘nolto . .per non avere commesso. il reato, ® 1 netale da. 5601; i quali: interFefmero: pae" 


Liva 
disse poche ma ‘pratiche parole sulla ne-. 


{Il cénsocio sig, Gervatoni, lasse un’accu- 
4 tata relazione sul compiute esercizio. della 
i Società, >. + Ò 


Martignaeco, è a digposiziona di chi ne” 


‘fatà rich'esta, per servizio Vetarifiario: ‘ 
bic ADAMAIAIAAIAAAMAAAAAA 


Mina la letale sli aa 2 Aci em ma rag ap infinita I 


gelo e Fabbro Domsnica, tutti di- Pader-. Azar Augusto è. - gerente responsabile. | 


: nò, sono imputati di. lesioni parsonali. 
prodottesi rissando fra Joro. ‘Ea:ussi pu- 

rueroni testi, sentito-le arringhe del P. M, 
a delia di fesa, i giurati emettono verdetto 
sffrmativo per la sola Fabbro Domenica, 


di studiare con zelo per ripresentarsi a°; Cha viene cundannata a 18 giorni di car-. 


Pasqua col Gioria dello stesso autore è; 


con vi Mottetto del Palestrina. 


Le altra parti della Messa vennero are. 


; guita dai cautori adulti colla solita ‘0, di- | 


‘cera ad alla apesa ‘procedsnali, 


i elena Lia era dior.) sera! Vene ife lee Sr ode STAI CalL ln] 


STABILIMENTO AGRO - ORTICOLO . 


G. Buri e Ci 


vinte — Via Pravobiuso Numero: 93 — UDINE 
SEMENTI ERBA MEDICA e TRIFO- 


La corta. LIO (prodotto friulane) perfettamente 


però accorda la legge de! perdono, Gli decusculeta con ultimo sistema è garau-. 


altri imputati venvero assolti, 
L'UXORICIDIO. DI MADRUZZA. — 


pale, il signor Cesare Dregsei è più tardi | remo meglio, con sempre maggiore si- Francesco Amersso, brigadisre di finanza, 


il Parroco di Faedis ed altri. Il confe-: 
rouzigre trattò con molta lucidità a com- 
petenza sui coucimi delle nuove pianta- 
gioni e della. viti già adulta; poi sulla 


curezza a perizia, 

Par Pasqua propareranno la. spelsvudida. 
Messa festiva -del.Radanello. Così, 
ni suo motio: 


= 


fedule 
a Senza fretta, ma senza Gsmma Simoni, 


SALATE AAT TNA QTA] NI RI AE LA i UR Ra ET I AI ILA A LE RI MICAELA Ca A i A N TTI 


i di afanza a Medauzza è imputato di uxo- 
ricidio, pér avere ucciso con qualtro 
colpi di 








valva. Tin. dol Srasigto. 


rivoltella Ja propria moglie’ 


tite. germinabili 
Seuil par formazioni di prata (miscugli 
razionalmante preparati). 
Barhabietole da foraggio, 
Sementi di ortaglie è di fiori, 
Pianta da frutto, radici di asparagi, 
Piauts par giardini, galai ecc. acc. 
Prezzi miti: Catalogo gratis. 


FI nananana di pr Mugi ATE EC RL AN pica” 


